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Tiratura: 50.000 Diffusione: 55.000 Lettori: 220.000

Dir. Resp.:Angela Maria Scullica
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Tiratura: 173.366 Diffusione: 210.427 Lettori: 175.000

Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 9.643 Diffusione: 14.451 Lettori: 43.393

Dir. Resp.:Oscar Iarussi
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:7

Edizione del:11/06/23
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:8

Edizione del:10/06/23

Peso:40%
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000

Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:10/06/23

Peso:1-1%,8-70%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:10/06/23

Peso:1-1%,8-70%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.
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Servizi di Media Monitoring

LINK ALL'ARTICOLO
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Servizi di Media Monitoring

LINK ALL'ARTICOLO

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/4
Estratto da pag.:1

Edizione del:09/06/23
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I geometri italiani alla sfida della «casa
green»
Gli incentivi all’edilizia hanno rilanciato ruolo e redditi della categoria, che punta a
una sintesi tra le competenze essenziali tecnologiche dei giovani profili con quelle
collaudate dei senior

di Paola Pierotti

Servizio Edilizia & professionisti

15 giugno 2023



Quale transizione ecologica nell’ambiente costruito, e come realizzarla.

Questo il tema dell’iniziativa promossa dalla Cassa Geometri, guidata dal

presidente Diego Buono, che si è tenuta nei giorni scorsi a Roma. In questo

contesto anche l’approfondimento sugli impatti della nuova direttiva UE

sulle case green, lo stato dell’arte della transizione verde nel campo

dell’edilizia e l’andamento e previsione del mercato immobiliare alla luce

delle nuove normative sull’efficientamento energetico.

Un faro puntato sulla sostenibilità, tenendo conto del welfare e del

mercato, che come precisato da Buono, vede per i geometri «un aumento

dei redditi e del volume d’affari in media del 44% registrato quest’anno.

Un dato che riflette l’impegno di una categoria che, dopo la crisi edilizia

degli ultimi dieci anni, ha dimostrato di sapere ripartire accettando la sfida

del nuovo, così da rimanere centrale nella societa ̀ in cui vive ed opera».

Ascolta la versione audio dell'articolo
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Decisivo quindi il ruolo dei professionisti tecnici per la riqualificazione

sugli edifici italiani in risposta ai nuovi standard di qualità, con ricadute

dirette sull’attività imprenditoriale e sulle opportunità per i più giovani.

Sul tema del lavoro, tra gli altri il contributo di Alberto Brambilla,

presidente Centro Studi e ricerche Itinerari Previdenziali che ha precisato

che «la riforma della Cassa Geometri prevede che i pensionati possano

ancora lavorare. Questo è un punto fondamentale – spiega – non

possiamo immaginare che uno “si metta in panchina” per tanti anni, la

Cassa è in linea con la Silver Economy: abbiamo 600mila pensionati che

lavorano, se ne avessimo 2 milioni il Paese starebbe meglio», la

provocazione. Green Economy che passa sotto il segno del lavoro, del

coinvolgimento delle giovani generazioni e della valorizzazione delle

competenze di chi ha la seniority apprezzata dal mercato. Green Economy

che non può che fare i conti con le transizioni in atto come quelle legate al

post-Superbonus, alle tendenze dell’immobiliare e alle innovazioni che

riguardano l’intera filiera edilizia.

E su questi temi il dibattito ha visto in campo Marco Marcatili,

responsabile sviluppo di Nomisma, Mario Breglia, presidente di Scenari

Immobiliari e Stefano Betti, vicepresidente di Ance.«L’edilizia crea impatto

ambientale, è l’unica leva che abbiamo. Se noi andiamo verso una

densificazione demografica della città – dice Marcatili – è ovvio che

l’edilizia rappresenta il volano». Non si può cambiare rotta, gli obiettivi

sono definiti e condivisi. Tra gli elementi virtuosi dei recenti bonus edilizi,

Marcatili elenca «la maggiore consapevolezza nelle famiglie,

l'introduzione di un metodo (basato sul risultato), la spinta verso la

trasparenza nel settore». Non sono mancate però le ombre: lo stillicidio

normativo e finanziario, l’effetto scoraggiamento, i tempi e corti e gli

aumenti dei prezzi, l’aumento delle disuguaglianze tra territori e

beneficiari. «È importante capire i risultati ambientali raggiunti –

aggiunge Marcatili –1,4 milioni di CO2 in meno che equivale a 15 milioni,

un risparmio medio a famiglia di 1.000 euro in bolletta, 600mila occupati

in più, e relativo incremento di valore degli edifici».

Ad oggi quindi è stata fatta una prima sperimentazione, «ci troviamo con

una direttiva che ci dice che entro 10 anni dovremo fare un passo avanti

significativo: l’edilizia ha già dimostrato che sa fare ciò che serve per

raggiungere questo obiettivo, ma servono alcuni ingredienti precisi.

«Senza cessione del credito non si va avanti, è un meccanismo

insostituibile per la sostenibilità del processo. I diversi strumenti devono

RealEstate+, la newsletter premium sul mondo
dell’immobiliare
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Loading...

poter essere combinati, ad esempio in relazione al ruolo delle Esco. Non

secondaria la priorità: non possiamo fare tutto e subito». Da Nomisma

l’appello alle istituzioni affinché si garantiscano date e condizioni certe

per i soggetti interessati. «Il pubblico – la chiosa di Marcatili - è quello che

non ha dato finora l’esempio, non siamo riusciti ancora a potenziare

l’efficientamento energetico di scuole e più in generale del patrimonio

pubblico. Quando ci sono troppe responsabilità per il pubblico si crea un

imbuto».

«Gli immobili che non sono in regola con la normativa energetica costano

e valgono molto meno sul mercato rispetto agli altri, dal 30-40% in meno

e diventano invendibili». Così Mario Breglia, presidente di Scenari

Immobiliari che nell'iniziativa della Cassa Geometri ha commentato, in

relazione al Superbonus che «l’errore principale è stato rivolgersi alle

famiglie. Il tema va affrontato in un modo diverso da come è stato fatto

finora, con il recupero dei quartieri, lavorando su zone intere e non per

singoli appartamenti, partire dallìimmobiliare per sanare le città non è

una buona idea». Dall’edilizia alla rigenerazione urbana anche il

passaggio di Stefano Betti, vicepresidente Ance: «Con il 110% abbiamo

visto che c’è il sistema edilizio è in grado di rispondere a quello che

l’Europa ci sta chiedendo. Occorre focalizzare meglio gli interventi: la

riqualificazione è il futuro delle nostre città, gli interventi puntuali devono

andare nella direzione coerente della rigenerazione complessiva».

ARGOMENTI edilizia Unione Europea Cassa Geometri Roma

Loading...
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12/06/2023

NORCIA 2023 – DONATI (ANCE
GIOVANI CONFINDUSTRIA):’Il
cantiere del PNRR. Costruire
infrastrutture per creare l’Italia del
futuro’

(Angelica Donati, Presidente Ance Giovani Confindustria)

25,40 miliardi destinati alle infrastrutture per una mobilità
sostenibile del PNRR e 272 mln per partenariati pubblico
privati nelle città metropolitane, previsti dal fondo costituito
nell’ambito del Fondo di fondi gestito dalla BEI.

Sono solo alcuni dei numeri che ci proiettano all’interno di
uno scenario sfidante, tutto da costruire, per il Paese, che da
tempo ha bisogno di strade, strade, ferrovie, porti e aeroporti
più moderni e sostenibili, in grado di generare sviluppo
economico e di creare coesione sociale. Si tratta di
un’opportunità senza precedenti da sfruttare con
determinazione per fare dell’Italia un Paese all’avanguardia,
competitivo, innovativo e sostenibile.

Vale la pena ricordarlo perché, talvolta, nel dibattito pubblico
il PNRR appare come un fardello, una scadenza da rispettare
di fronte all’Unione Europea, più che un’occasione unica per il
nostro Paese, cui bisogna continuare a guardare con fiducia e
con rinnovato impegno, anche in un contesto estremamente
diverso rispetto a quello in cui era stato concepito. Il PNRR
coincide con una visione strategica che, oggi più che mai,
dobbiamo assumere facendo leva su quei settori, primo
fra tutti quello delle costruzioni, in grado di cambiare il
futuro del Paese.

VAI AL FORUM NORCIA 2023 – GLOCAL ECONOMIC
FORUM ESG89 – SOSTENIBILITA’, RESILIENZA, HERITAGE
CULTURALE

TERRITORI NORD-
OVEST

TERRITORI NORD-
EST
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CREDITO E PMI

AGROALIMENTARE
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TURISMO &
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Innovazione, occupazione, sostenibilità sono i pilastri su cui
dovrà poggiare l’Italia del futuro e da questi dobbiamo partire
oggi per rendere concreta una progettualità che identifica
nelle infrastrutture uno strumento imprescindibile per
garantire lo sviluppo del Paese.

Spesso ci scontriamo con la difficoltà di indirizzare i fondi,
siamo tentati dalla necessità di spendere le risorse a
disposizione in progetti e settori caratterizzati da una minor
complessità.

Eppure saper guardare con lungimiranza al futuro vuol dire
riconoscere nelle difficoltà delle opportunità per migliorare il
sistema, superando gli ostacoli che, ancora oggi, limitano la
nostra capacità di progettare e costruire con rapidità e
flessibilità. Ma vuol dire anche saper coinvolgere tutti gli attori,
attraverso sinergie in grado di potenziare lo sviluppo, creando
un modello di collaborazione che deve poter costituire la
base per un nuovo approccio alla realizzazione di grandi
opere.

Nonostante le incertezze, legate a uno scenario mutevole e
imprevedibile, oggi possiamo guardare con fiducia al
percorso che abbiamo intrapreso e che non possiamo
cambiare, ma solo contribuire a tracciare. Solo con questo
spirito possiamo guardare a quella che oggi appare come
una grande sfida – investire nelle costruzioni e nelle
infrastrutture – come a un ponte verso il futuro.

Di ANGELICA DONATI, PRESIDENTE ANCE GIOVANI
CONFINDUSTRIA

(Riproduzione riservata)
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Retribuzioni in edilizia, ANCE:
no ai salari minimi
L'Associazione Nazionale Costruttori Edili ricorda le tutele già previste dai
CCNL di settore, motivo per cui l'introduzione dei salari minimi potrebbe
rivelarsi un boomerang per lavoratori e imprese

di Redazione tecnica - 15/06/2023 © Riproduzione riservata
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Il salario minimo nel settore edilizia è già garantito, motivo per cui
l’impianto normativo su cui si poggiano gli attuali disegni di legge in
materia non sono particolarmente condivisi da ANCE.

Salari minimi in edilizia: l'intervento di
ANCE alla Camera
La conferma arriva dai contenuti dell’audizione che l’Associazione
Nazionale Costruttori Edili ha tenuto presso la Commissione Lavoro
della Camera dei deputati sui disegni di legge in materia di salario
minimo all’esame della Commissione, in prima lettura (C 141, C 210,
C 216, C 306, C 432, C 1053).

Pur condividendo l’intento del Legislatore di intervenire su un tema
così rilevante, quale il riconoscimento ad ogni lavoratore, come
disposto dall’art. 36 della Costituzione, di una “retribuzione
proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e, in ogni caso,
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sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e
dignitosa”, è necessario considerare i risvolti che alcuni dei testi in
esame, così come attualmente formulati, potrebbero generare,
soprattutto nel settore dell’edilizia.

Spiega infatti ANCE che l’applicazione generalizzata di un salario
minimo legale dovrebbe essere prevista esclusivamente per i settori
privi della contrattazione collettiva. Diversamente, la conseguenza
potrebbe essere una fuga incontrollata dai contratti di lavoro, a danno
delle imprese regolari e del complessivo impianto normativo
contrattuale, con l’unico obiettivo di ridurre il costo del lavoro e
creare forme di dumping salariale.

Le garanzie già esistenti con CCNL e
contratti territoriali
Guardando al settore dell’edilizia, il rispetto del principio di un salario
minimo garantito è già ampiamente soddisfatto dalle parti sociali
nazionali comparativamente più rappresentative grazie ai contratti
collettivi di categoria, garantendo così ai lavoratori trattamenti
economici coerenti e in linea con l’andamento economico e produttivo
delle imprese.

Scendendo nel dettaglio, per le imprese edili dell’industria, il contratto
collettivo stipulato dall’Ance e dalle organizzazioni sindacali del
settore (Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil), si articola su due livelli
di contrattazione: nazionale e territoriale. Stesso impianto si rinviene
negli altri contratti edili stipulati dalle altre organizzazioni più
rappresentative, con i medesimi sindacati.

Le tutele su contributi e sicurezza
Inoltre, l’applicazione integrale del contratto sia nazionale che di
secondo livello territoriale, comporta la necessaria iscrizione degli
operai, da parte delle imprese, alla Cassa Edile territoriale (Ente
bilaterale di settore) e il relativo versamento di tutte le contribuzioni e
gli accantonamenti riferiti agli elementi della retribuzione nonché agli
oneri della sicurezza, alle misure assistenziali e sanitarie, che sono
obbligatori, inscindibili e vincolanti ai fini della verifica della
regolarità contributiva e, quindi, ai fini del rilascio del Durc.

L’introduzione di una retribuzione di carattere universale, da estendere
anche ai settori già coperti dalla contrattazione collettiva, come
previsto, ad esempio, dalla proposta C. 1053, potrebbe quindi alterare
gli equilibri raggiunti nel tempo dalle parti sociali nazionali di settore.
Se questo salario minimo legale dovesse risultare inferiore al valore
definito dalla contrattazione collettiva, le imprese che non applicano
alcun contratto potrebbero presentare un’offerta più vantaggiosa, con la
conseguente fuoriuscita dal mercato di tutte le imprese che fanno
riferimento ai minimi contrattuali.

Le osservazioni sulle proposte di legge
L’Associazione ha quindi formulato le proprie osservazioni
sull’impianto normativo di ciascun provvedimento, condividendo solo
quello della proposta C. 210, che prevede che “la retribuzione
minima applicabile ai lavoratori del settore privato deve coincidere
con il valore del trattamento economico complessivo stabilito dal
contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dalle associazioni

lavoripubblici.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
15/06/2023

Foglio:2/3Utenti unici: 6.670

www.lavoripubblici.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
4
7

4
6
6
5

3
1

8



di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Detto
valore deve intendersi applicabile a tutti i lavoratori del settore di
riferimento, ovunque impiegati nel territorio nazionale”. Solo per
quei settori produttivi non coperti dalla contrattazione collettiva, il
comma 3 dell’art. 1 della proposta, prevede, infatti, che la fissazione
della retribuzione minima applicabile ai lavoratori sia individuata con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

In conclusione, secondo ANCE, appare indispensabile mantenere
fermo il ruolo della contrattazione collettiva, per l’edilizia nazionale
e territoriale, quale garanzia di proporzionalità e adeguatezza,
rendendo obbligatoria l’applicazione dei CCNL e territoriali per
l’edilizia. Ciò garantirebbe il conseguente riconoscimento di tutte le
relative tutele e prestazioni, anche in termini di formazione e sicurezza
sul lavoro.
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